
Articolo 52 - Oggetto dell'imposizione 
1. L'energia elettrica (codice NC 2716) e' sottoposta ad accisa, con l'applicazione delle aliquote di cui 
all'allegato I,al momento della fornitura ai consumatori finali ovvero al momento del consumo per l'energia 
elettrica prodotta per uso proprio. 
2. Non e' sottoposta ad accisa l'energia elettrica: 
a) prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa vigente in materia, con potenza 
non superiore a 20 kW; 
b) impiegata negli aeromobili, nelle navi, negli autoveicoli, purche' prodotta a bordo con mezzi propri, esclusi 
gli accumulatori, nonche' quella prodotta da gruppi elettrogeni mobili in dotazione alle forze armate dello 
Stato ed ai corpi ad esse assimilati; 
c) prodotta con gruppi elettrogeni azionati da gas metano biologico; 
d) prodotta da piccoli impianti generatori comunque azionati, purche' la loro potenza disponibile non sia 
superiore ad 1 kW, nonche' prodotta in officine elettriche costituite da gruppi elettrogeni di soccorso aventi 
potenza disponibile complessiva non superiore a 200 kW; 
e) utilizzata principalmente per la riduzione chimica e nei processi elettrolitici e metallurgici; 
f) impiegata nei processi mineralogici; 
g) impiegata per la realizzazione di prodotti sul cui costo finale, calcolato in media per unita', incida per oltre 
il 50 per cento. 
3. E' esente dall'accisa l'energia elettrica: 
a) utilizzata per l'attivita' di produzione di elettricita' e per mantenere la capacita' di produrre elettricita'; 
b) prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa vigente in materia, con potenza 
disponibile superiore a 20 kW, consumata dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle 
abitazioni; 
c) utilizzata per l'impianto e l'esercizio delle linee ferroviarie adibite al trasporto di merci e passeggeri; 
d) impiegata per l'impianto e l'esercizio delle linee di trasporto urbano ed interurbano; 
e) consumata per qualsiasi applicazione nelle abitazioni di residenza anagrafica degli utenti, con potenza 
impegnata fino a 3 kW, fino ad un consumo mensile di 150 kWh. Per i consumi superiori ai limiti di 150 kWh 
per le utenze fino a 1,5 kW e di 220 kWh per quelle oltre 1,5 e fino a 3 kW, si procede al recupero dell'accisa 
secondo i criteri stabiliti nel capitolo I, punto 2, della deliberazione n. 15 del 14 dicembre 1993 del Comitato 
interministeriale dei prezzi; 
4. Il competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane ha facolta' di autorizzare, nel periodo tra la realizzazione e 
l'attivazione regolare dell'officina, esperimenti in esenzione da imposta per la prova ed il collaudo degli 
apparecchi. 
 



 

Articolo 53 - Soggetti obbligati e adempimenti 
1. Obbligati al pagamento dell'accisa sull'energia elettrica sono: 
a) i soggetti che procedono alla fatturazione dell'energia elettrica ai consumatori finali, di seguito indicati 
come venditori; 
b) gli esercenti le officine di produzione di energia elettrica utilizzata per uso proprio; 
c) i soggetti che utilizzano l'energia elettrica per uso proprio con impiego promiscuo, con potenza disponibile 
superiore a 200 kW intendendosi per uso promiscuo l'utilizzazione di energia elettrica in impieghi soggetti a 
diversa tassazione; 
c-bis) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica sul mercato elettrico di cui all'articolo 5, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, limitatamente al consumo di detta energia. 
2. Su richiesta possono essere riconosciuti come soggetti obbligati: 
a) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica utilizzata con impiego unico previa 
trasformazione o conversione comunque effettuata, con potenza disponibile superiore a 200 kW; 
b) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica da due o piu' fornitori, qualora abbiano 
consumi mensili superiori a 200.000 kWh. 
3. Qualora i soggetti di cui al comma 1, lettera a), non abbiano sede nel territorio nazionale, l'imposta di cui 
al comma 1 dell'articolo 52 e' dovuta dalle societa', designate dai medesimi soggetti, aventi sede legale nel 
territorio Testo unico del 26 ottobre 1995 n. 504 - nazionale, che devono registrarsi presso il competente 
Ufficio dell'Agenzia delle dogane prima dell'inizio dell'attivita' di fornitura dell'energia elettrica ai consumatori 
finali e ottemperare agli obblighi previsti per i soggetti di cui al medesimo comma 1, lettera a). 
4. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 hanno l'obbligo di denunciare preventivamente la propria attivita' all'Ufficio 
dell'Agenzia delle dogane competente per territorio e di dichiarare ogni variazione, relativa agli impianti di 
pertinenza e alle modifiche societarie, nonche' la cessazione dell'attivita', entro trenta giorni dalla data in cui 
tali eventi si sono verificati. 
5. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, fatta eccezione per quelli che versano anticipatamente l'imposta dovuta 
mediante canone di abbonamento annuale, prestano una cauzione sul pagamento dell'accisa determinata 
dal competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane in misura pari ad un dodicesimo dell'imposta annua che si 
presume dovuta in relazione ai dati comunicati dal soggetto nella denuncia di cui al comma 4 e a quelli 
eventualmente in possesso dello stesso Ufficio. Il medesimo Ufficio, effettuati i controlli di competenza e 
verificata la completezza dei dati relativi alla denuncia e alla cauzione prestata, rilascia, ai soggetti di cui ai 
commi 1, 2 e alle societa' di cui al comma 3 un'autorizzazione, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
della denuncia. L'autorizzazione viene negata o revocata a chiunque sia stato condannato con sentenza 
passata in giudicato per reati connessi all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici o 
sull'energia elettrica per i quali e' prevista la pena della reclusione. 
6. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 provvedono ad integrare, a richiesta del competente Ufficio dell'Agenzia 
delle dogane, l'importo della cauzione che deve risultare pari ad un dodicesimo dell'imposta dovuta nell'anno 
precedente. 
Sono esonerati dall'obbligo di prestare la cauzione le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici. 
L'Agenzia delle dogane ha facolta' di esonerare dal predetto obbligo le ditte affidabili e di notoria solvibilita'. 
Tale esonero puo' essere revocato nel caso in cui mutino le condizioni che ne avevano consentito la 
concessione, in tale caso la cauzione deve essere prestata entro quindici giorni dalla notifica della revoca. 
7. Ai soggetti di cui ai commi 1 e 2 che esercitano officine di energia elettrica e' rilasciata, dal competente 
ufficio dell'Agenzia delle dogane successivamente alla verifica degli impianti, una licenza di esercizio, in 
luogo dell'autorizzazione di cui al comma 5, soggetta al pagamento di un diritto annuale. Ai soggetti di cui al 
comma 1 lettera b) che esercitano officine di produzione di energia elettrica azionate da fonti rinnovabili, con 
esclusione di quelle riconducibili ai prodotti energetici di cui all'articolo 21, la licenza e' rilasciata 
successivamente al controllo degli atti documentali tra i quali risulti specifica dichiarazione relativa al rispetto 
dei requisiti di sicurezza fiscale. 
8. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, fatta eccezione per quelli che versano anticipatamente l'imposta dovuta 
mediante canone di abbonamento annuale, presentano una dichiarazione di consumo annuale, contenente, 
oltre alle indicazioni relative alla denominazione, alla sede legale, al codice fiscale, al numero della partita 
IVA del soggetto, all'ubicazione dell'eventuale officina, tutti gli elementi necessari per l'accertamento del 
debito "d'imposta relativo ad ogni mese solare, nonche' l'energia elettrica prodotta, prelevata o immessa 
nella rete di trasmissione o distribuzione. 
8-bis. I soggetti di cui al comma 1, lettera a), indicano tra gli elementi necessari per l'accertamento del debito 
d'imposta, richiesti per la compilazione della dichiarazione annuale, i consumi fatturati nell'anno con 
l'applicazione delle aliquote di accisa vigenti al momento della fornitura ai consumatori finali. 
9. La dichiarazione di cui al comma 8 e' presentata al competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane entro il 
mese di marzo dell'anno successivo a quello cui si riferisce. 


